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Bosco misto di rovere e agrifoglio
Si tratta di una singolare espressione di vegetazione forestale di tipo relittuale, di notevole
interesse geobotanico, insediata sulle quarzareniti del Flysch Numidico, nell’ambito della fascia
altimetrica compresa tra 1.100 e 1.500 m s.l.m.



La rovere (Quercus petraea subsp. austrotyrrhenica) è una delle querce più longeve e 
maestose del paesaggio siciliano, capace di raggiungere dimensioni talora ragguardevoli. 



L’agrifoglio (Ilex aquifolium) è una specie longeva, a crescita molto lenta, diffusa in
tutta l’Europa centrale ed occidentale e nelle regioni litoranee dell’Asia Minore e del Nord
Africa. In Italia è frequente ma sporadico, in tutta la penisola e nelle isole, come elemento del
sottobosco soprattutto dei faggeti e dei querceti montani.



Piano Pomo (Madonie)
9380 - Foreste di Ilex aquifolium



Popolamento monumentale di agrifoglio



La Roverella di Piano Sempria



La Rovere di Sempria



La Rovere di Cozzo Luminario



Ilex aquifolium di Piano Pomo (Madonie)



Questo popolamento, che rappresenta uno dei più significativi resti dell’antica foresta
terziaria ed è sopravvissuto per le favorevoli condizioni edafoclimatiche e per il “religioso
rispetto” avuto dalle comunità locali





Si tratta complessivamente di 317 piante, suddivise in cinque superbi nuclei, distribuite su circa un
ettaro di superficie. Il primo nucleo comprende 225 piante, alte da 15 a 20 metri e con circonferenza
a petto d’uomo compresa tra 1,5 e 5 metri. Nell’ambito di questo nucleo, degna di nota è una vetusta
ceppaia sormontata da 11 polloni, saldati tra loro in più punti, avente un perimetro basale di circa
8,50 m. Il secondo nucleo comprende 76 piante, all’interno del quale si rinviene l’esemplare più
appariscente, alto circa 21 m e con circonferenza di oltre 4 metri. Gli altri tre nuclei sono costituiti da
un numero inferiore di piante.
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Ilex aquifolium of Piano Pomo 
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